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Dopo il nuovo decreto del governo 

Per gli sfrattati 
tempo di tregua 
e di carta bollata 

Come e dove fare domanda per avere (e offrire) 
un alloggio - I vecchi elenchi restano validi 

Per gli sfratti un periodo di tregua e di incertezza: la 
tregua è solo legata alle festività natalizie, mentre l'incer
tezza sembra destinata a durare più a lungo. Caduto in Par
lamento il primo decreto sull'argomento varato dal governo 
— un provvedimento brutto, bocciato sonoramente dalla sini
stra — ora c'è la legge nuova. Questa impone, innanzitutto. 
di ripetere le procedure che il Comune e i cittadini avevano 
già compiuto poco più di un mese fa. Di fronte a questa situa
zione, ieri il sindaco Petroselli ha firmato due ordinanze che 
riguardano l'orferta di alloggi da parte dui proprietari che 
intendono cederli al Campidoglio, e la presentazione delle do
mande di assegnazione degli appartamenti da parte dei cit
tadini che stanno per essere espulsi dalle loro abita/ioni. 

Le ordinanze fissano una serie di norme tecniche. Ma 
prima di tutto bisogna ricordare che gli elenchi preparati in 
base al vecchio « bando » (ci si passi il termine improprio) 
restano pienamente validi. Insomma proprietari e famiglie che 
avevano già presentato la documentazione non,dovranno rico
minciare da capo. 

Ma torniamo alle norme fissate da questa ordinanza. Chi 
vuol cedere un alloggio sfitto al Comune deve presentare entro 
il 31 gennaio dell"80 la sua omertà (presso l'ufficio speciale 
casa di lungotevere Cenci 7) indicando il prezzo, l'ubicazione 
• le caratteristiche dell'alloggio 

Veniamo agli sfrattati. La domanda potrà essere presentata 
da tutte le famiglie che abbiano ricevuto un provvedimento 
esecutivo e che abbiano la residenza a Roma. Alla domanda 
(in carta da bollo) bisogna allegare una serie di documenti: 
una dichiarazione dalla quale risulti il reddito di tutti i com
ponenti il nucleo familiare nel '78. Le condizioni previste dal 
decreto legge sono inoltre queste: la famiglia non deve dispor
re. a Roma o in un comune vicino, di un altro alloggio idoneo 
alle esigenze dello stesso nucleo; deve avere un reddito non 
superiore agli 8 milioni; non deve aver già ottenuto l'asse
gnazione di un alloggio di edilizia residenziale pubblica. A 
tutto questo bisogna aggiungere una copia autentica del prov
vedimento esecutivo di sfratto. Le domande dovranno essere 
presentate entro il 17 gennaio prossimo 

Nella pineta di Castelfusano, poche ore dopo il suo arrivo a Roma 

Violentata una ragazza tedesca 
Insieme con un'amica S.R., sedici anni, aveva accettato di passare una serata con 
due giovani in una discoteca - La macchina si è inoltrata nella boscaglia - Dopo 
lo stupro le due giovani hanno raggiunto a piedi il commissariato di Ostia Lido 

« Apre » oggi 
il giardino 

nato al posto 
del borghetto 

Al posto delle baracche il 
parco. Lo inaugura nel pome
riggio. a via Pomona, il sin
daco Petroselli accompagna
to dagli assessori Bencini e 
D'Arcangeli e dal presidente 
della circoscrizione Lopez. Per 
gli abitanti del borghetto do 
pò il regalo di Natale (ma in 
realtà si è trattato del frut
to di una lotta che durava 
da anni) si può ben dire che 
è già arrivata la Befana.. Il 
Comune infatti dopo avere 
provveduto nei giorni scorsi 
a demolire le povere barac
che e a collocare gli abitan
ti negli alloggi IACP. con una 
rapidità che non può fare che 
piacere, ha prima spianato e 
ripulito il terreno e poi ha 
deciso di trasformarlo in 
giardino pubblico. 
- E non è poco per una zo
na dove per vedere il verde 
c'è davvero bisogno del bi
nocolo. Per adesso ad indi

care una precisa volontà di 
risanamento si sono piantati 
degli alberi e sistemate del
le panchine. 

Con 26 miliardi 
acqua e fogne 

nelle zone di Roma 
più « dimenticate » 

Acqua e fogne In borgata 
e nella città più « dimentica
ta» : problemi grossi e diffi
cili di cui molto si è parlato 
Di opere pubbliche, e di que
ste in particolare, si è occu
pata, proprio ieri, la giunta 
capitolina 

Risultato della riunione la 
approvazione dei progetti ese
cutivi predisposti dall'ACEA. 
Le aree interessate dal lavo
ri che fanno parte del piano 
comunale già avviato per l'a
limentazione idrica di zone 
periferiche e nuclei extraur
bani riguardano specificata
mente: via Mellano, Valle 
Porcina, via del Collettore 
primario, via Macchia Sapo-
nara, Pedica di Torre Angela-
Colle della Mentuccia, Ponte 
di Nona, Posso Sant'Andrea, 
via Aurelia, via Pernier, Gre
gna Lucrezia Romana, Ot
tavia. 

Con 1 26 miliardi previsti 
per la realizzazione di que
ste opere (e che non dovreb
bero subire ritardi) 

Questi i numeri 
della guardia 

medica, gratuita 
e permanente 

Natale e Capodanno, si sa, 
sono tempi d'« abbuffate » e 
niente di più facile è ritro
varsi con un mal di pancia 
più forte degli altri. Il medi
co di famiglia o della mutua, 
magari, è in vacanza. E al
lora? Niente paura. Basta 
forcare l seguenti numeri 
4756741/2/3/4 e giorno e not
te. è a nostra disposizione un 
dottore della guardia medica 
permanente di via del Colos
seo. Il servizio (gratuito) è 
in funzione già da qualche 
mese, ma non è superfluo 
ricordare l suol numeri pro
prio in questi giorni, quando 
i cittadini che restano a Ro
ma si sentono maggiormen
te « abbandonati » dai medi
ci. Il dottore interpellato, na
turalmente, valuterà se è il 
caso di intervenire personal
mente con una visita domici
liare o se è sufficiente sugge
rire qualche rimedio per te
lefono. 

Come vivono i 10 mila zingari del Lazio? 
Riuscirà il popolo dei gante, e cioè dei seden

tari. dei contadini, dei cittadini, di tutti noi, 
insomma, a conoscere meglio vita, abitudini e 
cultura degli zingari? A tentare un'integrazio
ne. senza violenze e nel rispetto degli usi e 
dei costumi diversi di questa minoranza etnica 
che resiste, diversa, da millenni? 

Gagiè è appunto il termine che usano per in
dicare tutti quelli che, con una punta di di
sprezzo, non sono zingari, contrapponendolo a 
rom, che invece definisce la loro gente, ma che 
vuol dire, senza sfumature e senza aggettivi: 
uomo. Un antico alone di pregiudizi e di igno
ranza accompagna da sempre questo popolo no
made. In Italia una delle poche organizzazioni 
che da anni cerca di aiutarlo, di favorire l'in
contro con le popolazioni locali e l'integrazione 
è l'Opera Nomadi, presieduta da Bruno Nico-
lini. un sacerdote. 

Sarà proprio l'Opera Nomadi che condurrà. 
Tanno prossimo, una indagine conoscitiva sugli 
zingari nel Lazio. La ricerca sarà finanziata dal
la Regione: la giunta ha destinato a questo 
scopo venticinque milioni. 

L'iniziativa servirà innanzitutto a far cono
scere meglio la realtà degli zingari agli enti 

competenti, che potranno poi programmare i lo
ro interventi. Servirà ad acquisire dati fonda
mentali che mancano: quanti sono nella nostra 
regione, come vivono, qual è la realtà econo
mica e sociale delle varie comunità. E sarà 
accompagnata da interventi di animazione so
cio-culturale. che andranno avanti insieme al
l'indagine. Si prevede anche la costituzione di 
un « Centro sociale pilota ». 

La Regione vorrebbe, insomma, cominciare ad 
offrire agli zingari la possibilità di considerarsi 
cittadini a pieno titolo. E non sarà nemmeno 
facile studiare questa minoranza etnica, che non 
sempre è ben accettata dagli altri. La nostra 
società non ha mai perdonato loro i furti, l'ac
cattonaggio, le pratiche magico astrologiche, la 
cenciosità. il nomadismo, la sporcizia, la loro 
stessa conce/ione di vita. che. intesa soprattut
to come gioco, viene vista spesso come € im
morale s. 

Tutte abitudini e credenze che hanno sempre 
orgogliasamente difeso come un patrimonio in
toccabile. E per farlo hanno spesso pagato un 
duro prezzo. Circa 500.000 sono stati gli uo
mini. donne, ragazzi gitani, trucidati nei cam
pi di sterminio nazisti. E non solo: la storia 

delle persecuzioni e dell'intolleranza è anche 
più recente. Spesso, anche in Italia, ci sono 
stati duri interventi della polizia per sgombe
rare i campi di nomadi, tensione e incidenti 
provocati dall'ostilità dei cittadini, come nel '75 
alla periferia di Milano. 

' Poi. a poco a poco. ' ci ' si • è resi conto che 
il problema degli zingari non era quello di 
integrarli a tutti i costi nella nostra società, 
né quello di intervenire con la repressione a 
tutti i costi. E così è cominciato a cambiare 
l'atteggiamento della gente e delle istituzioni. 
Recentemente il Consiglio d'Europa ha inviato 
a tutti i paesi membri una raccomandazione 
per favorire la socializzazione degli zingari, per 
organizzare aiuti. 

Ma molto, moltissimo resta da fare, soprat
tutto in Italia. E soprattutto nel Lazio, dove la 
presenza dei nomadi è particolarmente nume
rosa, specie nella capitale. Qualche tempo fa 
una proposta è venuta dai comunisti, i quali 
hanno invitato la Regione a studiare un piano 
per attrezzare aree urbane per il soggiorno 
temporaneo dei nomadi. Ma per intervenire bi 
sogna prima conoscere, ben venga, quindi, la 
ricerca. 

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 

Una interessante iniziativa 
dell'EFIBANCA 

Nel 1979 le esportazioni italiane hanno mantenuto un 
andamento sostenuto, seppure meno favorevole di quel
lo eccezionale del 1978. Il 1980 si presenta ancor pm 
difficile, per la concomitanza di vari fattori avversi. 
Il rallentamento della domanda mondiale, restringendo 
10 spazio per le esportazioni, renderà più accesa la 
concorrenza Ira i Paesi industrializzati per conservare 
ed ampliare le loro quote sui diversi mercati esteri. 
I livelli dell'occupazione in un Paese come l'Italia, impor
tatore e trasformatore di materie prime, sono legati 
direttamente all'andamento favorevole delle sue espor
tazioni. il quale dipende a sua volta in misura altissima 
dai successi che le nostre medie e piccole aziende, ed 
in particolare quelle produttrici di beni industriali, rie
scono ad ottenere nel commercio con l'estero. 
Precisamente allo scopo di sostenere l'eccezionale sforzo 
che impegna oggi, ed impegnerà m avvenire, i nostri 
operatori, chiamati a cimentarsi su tutti ì mercati con 
i competitori più agguerriti del mondo. l'EFIBANCA 
— consapevole dei riflessi immediati che ogni loro suc
cesso avrà sull'occupazione in Italia — ha pubblicato e 
messo a disposizione delle piccole e medie aziende una 
«Guida all'esportazione di beni industriali» che costi
tuirà per esse un prezioso strumento di lavoro. 
11 volume, predisposto dall"EPIBANCA per celebrare 11 
quarantesimo anniversario dalla sua fondazione, forni
sce non soio una sene d'informazioni indispensabili in 
materia commerciale, valutaria, assicurativa, finanziaria, 
legale e fiscale, ma anche gli elementi basilari dì mar
keting internazionale ed i dati essenziali su 46 mer
cati singoli di maggior potenziale interesse per i nostri 
esportatori. Essa precisa inoltre per ciascuna categoria 
di beni industriali la quota detenuta dall'Italia e dai 
cinque Paesi suoi maggiori concorrenti in ognuno di tali 
mercati, permettendo così a ciascun operatore di Indi
viduare le possibili aree di sbocco per il suo prodotto. 
La «Guida» sarà inviata dall'EPIBANCA in omaggio a 
12 mila aziende italiane produttrici di beni industriali • 
alle nastre Rappresentanze diplomatiche all'estero.. 

Roma utile 
30SI ' IL TEMPO — Tempe 
-atuie alle ore 11 di ieri: 
Roma Nord 5 gradi; Fiumi
cino 10. Viterbo 6, Latina 
5; Fresinone 0; Monte Ter
minillo —2. Per oggi si pre
vede: molto nuvoloso con 
piogge. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 

Per la pubblicità su 

1 Unità 
RIVOLGERSI ALLA O D I 
T. «791541 . ROMA 0 ~ l 

6780741; Pronto «occorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
633021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia mo
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo o 
viabilità ACI: 4212. -, , 

-• FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon-
teverde Vecchio: vi* Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228; Nomantano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
li: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvia: piazza V Mil-
vio 18; Prati, Trionfala, Pri-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastavara: piazza Sennino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil
vestro 31; Trlesta: via Roc-
cantlca 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare t nu
meri 1921 • 1922 • 1923 - 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 - 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galloria Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il sabato 
dalle 9 alle 13. Galleria Do-
ria Pamphili, Collegio Ro
mano I-a, martedì, venerdì. 

-sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago
sto, settembre; 9-13 (tutti 
gli altri mesi) . 
Galleria Nazionale a Palaz-
XM Barberini, via IV Fonta 
ne 13, orario: feriali 9 14. Te
stivi 913. Chiusa il lunedi. 
Galloria Nazionale d'Arte 
Moderna. Viale Belle Arti 
131; orario: martedì, mer
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13.30: lunedi chiu
so. Nella mattina la Galle
ria è disponibile per la vi
sita delle scuole; la biblio
teca è aperta tutti I giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un'apposito per
messo. Museo a Galleria 
Borghese. Via Pinciana; fe
riali 9-14 domeniche (alter
ne) 9-13: chiuso il lunedi. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso il lunedi. Mu
seo Nazionale d'Arte Orien
tale, via Merulana, 248 (Pa-, 
lazzo Brancaccio); feriali 
914, festivi 913, chiuso il 

Un'altra violenza subita da 
una donna, poco più di una 
ragazzina, nella nostra cit
tà. Lo stupì o. avvenuto gio
vedì sera nella pineta di Ca
stelfusano ai danni di S.R. 
di 16 anni era stato come al 
solilo « contrabbandato » dai 
due autori come una « pia
cevole serata » da passare 
insieme in una qualche di 
scoteca del litorale. La ragaz
za. giunta a Roma da poche 
ore. insieme con una comi
tiva di turisti di Stoccarda. 
non aveva trovato nulla di 
strano nell'accettare, insie
me con un'amica, l'invito di 
due giovani a trascorrere 
qualche ora a ballare. La se
rata. invece, si è conclusa 
drammaticamente: dopo aver 
subito violenza, infatti, le ra
gazze sono state abbandonate 
nella pineta e. a piedi han
no dovuto raggiungere il com
missariato di Ostia dove han 
no sporto denuncia. 

Ma ecco come si sono svol
ti i fatti. S.R. e B.W. giove
dì sera, dopo aver preso al
loggio presso l'albergo « Ede
ra » di via Poliziano, 75 (nei 
pressi della stazione Termini) 
decidono di fare una passeg
giata nei dintorni. Mentre 
camminano tranquillamente 
per la strada, due giovani le 
avvicinano e propongono lo

ro di andare tutti insieme a 
Ostia in qualche discoteca. Le 
due ragazze, senza alcun so 
spetto, accettano di buon 
grado e salgono nella macchi
na che parte a tutta veloci
tà. Giunta in prossimità del
la pineta di Castelfusano 
l'auto però svolta impiovvi-
samente inoltrandosi nel bo
sco. A questo punto le in
tenzioni dei due teppisti so 
no ciliare e sono vani i ten
tativi di resistenza di S.R, e 
B.W. La prima viene vio
lentata e subito dopo ambe
due vengono « scaricate » 
fuori dall'auto che riparte. 

Alle due ragazze non re
sta che raggiungere a piedi 
il commissariato di Ostia do
ve sporgono denuncia contro 
ignoti. 

Degli aggressori nessuna 
traccia (non si conosce nep
pure la targa della « mini
minor » nera che è servita al
l'impresa). Di loro si sa so 
lo che hanno circa 25 anni. 
sono biondi e che uno si è 
presentato con il nome di 
Jacques. > * 
- Ieri mattina le due ragaz
ze tedesche sono state invi-
tate in questura nella spe
ranza che potessero ricono
scere in alcune foto segnale
tiche il volto dei loro ag
gressori. 

La CGIL fa il bilancio del 79 

Con quale sindacato 
lanciare la «sfida» 

degli anni Ottanta? 
Finisce un anno (e con es

so un decennio), ne comincia 
un altro è tempo di bilanci. 
di riflessioni, di autocritiche. 
La CGIL romana ha già ini
ziato. con un attivo di fine 
d'anno che si è svolto ieri 
nei' locali della Camera del 
lavoro. Tre in sostanza, gli 
interrogativi di fondo: dove 
va l'economia della città? 
quale progetto per dare lavo
ro e per cambiare il volto di 
questa metropoli sempre più 
aggressiva, più segmentata? 
quale sindacato, quale de
mocrazia, quale partecipazio
ne per essere all'altezza del 
compito? Un bilancio del già 
fatto, una proposta su ciò 
che resta da fare ancora. 

Diamo uno sguardo alle 
risposte della CGIL romana. 
L'economia: la mini-ripresa 
degli ultimi due anni — so
stiene Piero Polidori nella 
sua relazione — non è stata 
in grado d i . dare risposte 
concrete, di creare nuovi 
posti di lavoro. C'è stata in
vece una espansione dell'eco
nomia sommersa che ha tro
vato nella provincia terreno 
fertile per il suo sviluppo. E 
l'imprenditore non cambia. 
rimane quello « piratesco » di 
un tempo, che fa e disfa a 
suo piacere (ne sono testi
monianza le 411 vertenze di 
lavoro di tut to .» "79). Si svi
luppa l'abusivismo imprendi
toriale (edile, commerciale) 
che risucchia grandi quantità 
dì forza lavoro, disponibile 
specialmente nel terziario 
pubblico. 

E qui c'è un'altra grossa 
questione: il mutamento del
l'offerta di lavoro. I dati par
lano chiaro: si registra una 
vera e propria femminilizza-

sione (55.219 sono le donne 
in cerca di lavoro) e un au
mento dell'inoccupazione gio
vanile (65.569 erano alla fine 
di novembre in giovani in 
lista di collocamento). E c'è 
anche nel mercato del lavoro 
una forte mobilità inter
aziendale: basta dire che a 
fronte di 45.196 licenziamenti 
ci sono 70.919 assunzioni (20 
mila lavoratori sono passati 
nel corso del 79 da una fab
brica ad un'altra). 

Questo in sintesi è quello 
che c'è. Che fare? Bisogna 
ostacolare — dice Polidori — 
alcune tendenze in atto, im
pedire che il tessuto produt
tivo si spezzi sempre di più, 
che ognuno faccia a modo 
suo senza un quadro di rife
rimento concreto. La pro
grammazione • appunto. Su 
questo la CGIL, si batterà. 
coinvolgendo tutte le forze 
politiche e sociali, gli enti 
locali, 1 lavoratori. 

Il compito, è difficile, è ve
ro. Il sindacato deve attrez
zarsi, rinnovarsi darsi una 
struttura più snella più agile. 
Certo — dice Polidori — dif
ficoltà ce ne sono state: 
troppo verticismo, qualche 
delusione tra i lavoratori, un 
sindacato troppo di immagi
ne, anche fughe dai problemi 
reali. Ma c'è stata anche 
troppa speculazione sulla 
a crisi del sindacato ». Allora? 
Allora più democrazia, più 
partecipazione: consigli dei 
delegati consigli di zona, 
Camera del lavoro, comitato 
regionale. Più decentramento, 
più potere decentrato. Il 
congresso regionale — che si 
terrà .a febbraio — sarà l'oc
casione per lanciare questa 
sfida. 

Lettere alla cronaca 
La te nostra * TV 

non ci piace 
Cara « Unità ». 

siamo un gruppo di com
pagne e ci rivolgiamo a te 
per farti presente il nostro 
sconcerto riguardo agli stru
menti audio-televisivi, at
traverso I quali il partito 
« dovrebbe » entrare nelle 
case dei romani, per evol
gere opera di informazione 
democratica. 

« Dovrebbe ». in quanto la 
evidente inadeguatezza dei 
mezzi impiegati impedisce a 
buona parte di Roma di 
ascoltare Radio Blu e ve
dere Video Uno: possìbile 
che non si riescr» a poten
ziare queste due stazioni e 
a dar loro una sede più 
adatta e tecnicamente più 
efficiente? 

E inoltre: ci sembra che 
l giovani che conducono Vi
deo-Uno. pur essendo anima
ti da molta buona volontà. 
non riescano purtroppo ad 
andare oltre un dilettanti
smo. che contrasta con le 

-sollecitazioni dei dirigenti 
del nostro partito circa il 
dovere del giovani di for
marsi professionalmente. Le 
interviste sono lunghe, pro
lisse, spesso noiose; I volti 
dei commentatori risultano 

atoni, tristi, non vi si coglie 
mai un attimo di reale par
tecipazione alle cose che 
dicono o. Dio non • voglia, 
un barlume di sana ironia. 
Ma è proprio questa la fac
cia del partito? Sveglia. •*-
gazzi. datevi una smossa, 
come si dice a Roma, e se 
proprio non potete fare a 
meno di giocare con la TV, 
andate a scuola da qualche 
compagno che questo mestie
re Io sa fare sul serio (pen
siamo a Gregoretti, tanto 
per fare un esempio). 

Anche i film che si vedo
no a Video Uno sono in ge
nere di un livello che dir 
«modesto» è carità di pa
tria. 

Ci dispiace, cara e Unità ». 
di sembrare troppo criti
che nei confronti di que
sti ragazzi, ma non pos
siamo dimenticare che an
diamo incontro ad una cam
pagna elettorale dura e dif
ficile e che i nostri avver
sari hanno capito molto pri
ma di noi quanto sia im
portante l'informazione te
levisiva 

Con la speranza che il no
stro «grido di dolore» non 
rimanga inascoltato, ti ab
bracciamo fraternamente a 
Buon Anno all'*Unità». 

Lo compagne delle sezioni 
Latino-Metronio-S. Giovanni 

Di dove in quando 

Jazz: 
stasera 

Lester Bowie 
al Murales 

Lester Bowie durante un concerto 

Uno spettacolo d'eccezio
ne per gli appassionati di 
jazz da questa sera a Ro
ma. Dcpo il debutto al « Pu
blic Theatre » di New York 
ai primi di dicembre, arri
va nella nostra città il cele
bre trombettista dell'« Art 
ensemble of Chicago », Le
ster Bowie con «From the 
roots... to the source » (« Dal 
le radici alla sorgente»), 
un musical imperniato su 
« gospels », « spirituale » e 
«rithm and blues». 

Il musical che si avvale 
(Insieme con Lester 3owie) ' 
di interpreti come Maluchi 
Favors (contrabbassista), . 
Philip Wilson (alla batte
ria), Arthur «Black» Blythe 
(al sax). Amina Claudine 
Meyer (al piano) e cantan
ti come Martha Bass, Da
vid Peaston. Fontella Bass, 
si presenta come un «ex
cursus » nella preistoria del 
jazz, soffermandosi a lun

go sui canti di lavoro che 
hanno segnato la nascita e 
determinato la crescita del
la cultura musicale nera fi
no a renderla. una *.ra le 
espressioni caratteristiche 
di un'epoca. 

Lester Bowie ' organizza
tore e regista di questo spet
tacolo ripropone, dunque, 'n 
chiave moderna, « una rein
terpretazione vitale dì un 
patrimonio culturale che 
persino all'interno della mu
sica "nera" si sta perden
do». 

I concerti si terranno al 
«Murales», via dei Fìena-
roli. 30 (stasera alle 21,30, 
lunedi alle 22. giovedì alle 
23) e al Teatro in Traste
vere (domenica alle 21. lu
nedì alle 17, martedì alle 17 
e alle 21. mercoledì alle, 17). 

Inoltre Lester Bowie e il 
suo quintetto si esibiranno 
al «Murales» domenica e 
martedì alle 23 e mercoledì 
alle 22. 

La settimana teatrale "a 
cavallo" dell'Anno Nuovo 
si annuncia quasi calma: 
tre "prime" e due "ri
prese". in tutto. 

E' stato rimandato a 
stasera il debutto di Ca
sa di bambola, di Ibsen. 
nell'allestimento della com
pagnia di Ileana Ghione. 
al Colosseo. 

Al Sistina, invece, da 
domani va in scena Accen
diamo la lampada, la pri
ma commedia musicale che 
Pietro Garineì scrive, pro
duce e dirige senza l'in
separabile • e compianto 
Sandro Giovanninì, ma con 
la collaborazione di Iaia 
Fiastri. Interpreti sono. 
fra gli altri. Johnny Do-
relli. Paolo Panelli. Bice 
Valori e Gloria Guida, co
me abbiamo già annun
ciato. 

Al Quirino terminano le 
rappresentazioni del Ber
retto a sonagli, e nella se
rata conclusiva, cioè mar
tedì I. gennaio, a Eduar
do sarà consegnato un ri
conoscimento per l'eccezio
nale successo conseguito. 
Venerdì, quindi, si cam-

Poche «prime» e 
molte «riprese» 
nella settimana 
di Capodanno 

bia programma, con la 
"prima" romana di un te
sto di Diego Fabbri, re
duce da una già lunga tour
née. L'hai mai rista in 
scena?. Interpretata da 
Valeria Monconi e diret
ta da Franco Enriquez, la 
commedia narra la storia 
di un'attrice, i suoi dram
mi fra la vita e la scena. 

Passiamo alle riprese: 
Al Par ioli, da domani, 

il Collettivo Isabella Mor
ra presenta Due donne di 
provincia, di Dacia Marai-
ni. Già dato di recento 
nell'ambito della Rasse
gna di teatro e musica del
le donne, alla Maddalena, 
il testo è interpretato da 
Saviana Scalfì e Renata 
Zamengo. 

Da martedì, al Centrale, 
Fiorenzo Fiorentini ripro
pone Osteria del tempo per
so n. 2. 

Ricordiamo infine che 
sono in rorso da ieri le 
rappresentazioni, al Caba
ret La Chanson. di Afe-
tropolitana. con Maria Gra
zia Buccclla e Leo Gul-
lotta. 

m. s. p. 

Rassegna di film internazionali 
per ragazzi, proposte dal GRAUC0 

Si è aperta domenica 
scorsa inv i* Perugia34,la 
rassegna di « Festa del 
cinema ragazzi ». organiz
zate dal GRAUCO (Grup
po di autoeducazione co
munitaria). I film (proiet
tati in un unico spettaco
lo, alle 18,30) in program
ma sono: «I l feroce gri
gio» (sovietico) sabato 29; 
« I diavoli volanti» (ame
ricano) domenica 30 di
cembre; « Gli allegri play-
boys » (americano) mar
tedì 1 gennaio; «West and 
soda » (italiano) mercole

dì 2 gennaio: «Il monel
lo» (americano) sabato 5 
gennaio; «Tl-Kojo e il 
suo pescecane » (italiano) 
domenica 6 gennaio; 
« Marco Polo junior » (au
straliano) sabato 12 gen
naio. 

Sempre nei locali di via 
Perugia e. inoltrv, allesti
ta una mostra-mercato di 
lavoro artigianale, che gli 
animatori del Gruppo 
autoeducazione comunita
ria hanno preparato, at
traverso il recupero del 
mauriah di scarto. 

L 


